	Codice Civile (1942)
Art. 2934  - Estinzione dei diritti. 

[I]. Ogni diritto si estingue per prescrizione, quando il titolare non lo esercita per il tempo determinato dalla legge. 

[II]. Non sono soggetti alla prescrizione i diritti indisponibili e gli altri diritti indicati dalla legge [ 248 comma 2, 249 comma 2, 263 comma 3, 270, 533 comma 3, 948 comma 3, 1422]. 

	Art. 2935  - Decorrenza della prescrizione. 

[I]. La prescrizione comincia a decorrere dal giorno in cui il diritto può essere fatto valere. 

	Art. 2936  - Inderogabilità delle norme sulla prescrizione. 

[I]. È nullo ogni patto diretto a modificare la disciplina legale della prescrizione [ 1418 ss.]. 



	Art. 2937  - Rinunzia alla prescrizione. 

[I]. Non può rinunziare alla prescrizione chi non può disporre validamente del diritto. 

[II]. Si può rinunziare alla prescrizione solo quando questa è compiuta. 

[III]. La rinunzia può risultare da un fatto incompatibile con la volontà di valersi della prescrizione. 

	Art. 2938  - Non rilevabilità d'ufficio. 

[I]. Il giudice non può rilevare d'ufficio la prescrizione non opposta [ 112 c.p.c.]. 



	Art. 2939 - Opponibilità della prescrizione da parte dei terzi. 

[I]. La prescrizione può essere opposta dai creditori e da chiunque vi ha interesse, qualora la parte non la faccia valere [ 2900]. Può essere opposta anche se la parte vi ha rinunziato [ 2937]. 



	Art. 2940  - Pagamento del debito prescritto. 

[I]. Non è ammessa la ripetizione di ciò che è stato spontaneamente pagato in adempimento di un debito prescritto [ 2034]. 



	Art. 2941  - Sospensione per rapporti tra le parti. 

[I]. La prescrizione rimane sospesa: 

1) tra i coniugi; 

2) tra chi esercita la potestà di cui all'articolo 316 (1) o i poteri a essa inerenti [ 261, 301, 409] e le persone che vi sono sottoposte; 

3) tra il tutore e il minore [ 346 ss.] o l'interdetto [ 424] soggetti alla tutela, finchè non sia stato reso e approvato il conto finale [ 386], salvo quanto è disposto dall'articolo 387 per le azioni relative alla tutela; 

4) tra il curatore e il minore emancipato [ 391 ss.] o l'inabilitato [ 424]; 

5) tra l'erede e l'eredità accettata con beneficio d'inventario [ 484 ss.]; 

6) tra le persone i cui beni sono sottoposti per legge o per provvedimento del giudice alla amministrazione altrui e quelle da cui l'amministrazione è esercitata, finchè non sia stato reso e approvato definitivamente il conto; 

7) tra le persone giuridiche e i loro amministratori, finchè sono in carica, per le azioni di responsabilità contro di essi [ 18, 2393] (2); 

8) tra il debitore che ha dolosamente occultato l'esistenza del debito e il creditore, finchè il dolo non sia stato scoperto [ 247 trans.]. 

(1) Le parole «potestà di cui all'art. 316» sono state sostituite a quelle «patria potestà» dall'art. 210 l. 19 maggio 1975, n. 151. 

(2) Numero dichiarato costituzionalmente illegittimo con sentenza Corte cost. n. 322 del 1998 «nella parte in cui non prevede che la prescrizione rimane sospesa tra la società in accomandita semplice ed i suoi amministratori, finchè sono in carica, per le azioni di responsabilità contro di essi». 



	Art. 2942  - Sospensione per la condizione del titolare. 

[I]. La prescrizione rimane sospesa: 

1) contro i minori non emancipati [ 316] e gli interdetti per infermità di mente [ 414 ss.], per il tempo in cui non hanno rappresentante legale e per sei mesi successivi alla nomina del medesimo o alla cessazione dell'incapacità; 

2) in tempo di guerra, contro i militari in servizio e gli appartenenti alle forze armate dello Stato e contro coloro che si trovano per ragioni di servizio al seguito delle forze stesse, per il tempo indicato dalle disposizioni delle leggi di guerra (1). 

(1) V. art. 130 ss. r.d. 8 luglio 1938, n. 1415; v. altresì r.d.l. 3 gennaio 1944, n. 1, e d.ls. lt. 24 dicembre 1944, n. 392. 



	Art. 2943  - Interruzione da parte del titolare. 

[I]. La prescrizione è interrotta [ 1310] dalla notificazione dell'atto con il quale si inizia un giudizio, sia questo di cognizione [ 163, 638 c.p.c.] ovvero conservativo [ 672, 688, 700, 703 c.p.c.] o esecutivo [ 480 c.p.c.]. 

[II]. È pure interrotta dalla domanda proposta nel corso di un giudizio. 

[III]. L'interruzione si verifica anche se il giudice adito è incompetente. 

[IV]. La prescrizione è inoltre interrotta da ogni altro atto che valga a costituire in mora il debitore e dall'atto notificato con il quale una parte, in presenza di compromesso o clausola compromissoria, dichiara la propria intenzione di promuovere il procedimento arbitrale, propone la domanda e procede, per quanto le spetta, alla nomina degli arbitri (1). 

(1) Comma così sostituito dall'art. 25 l. 5 gennaio 1994, n. 25. Il comma era così formulato: «La prescrizione è inoltre interrotta da ogni altro atto che valga a costituire in mora il debitore». 



	Art. 2944  - Interruzione per effetto di riconoscimento. 

[I]. La prescrizione è interrotta dal riconoscimento del diritto da parte di colui contro il quale il diritto stesso può essere fatto valere [ 1988]. 



	Art. 2945  - Effetti e durata dell'interruzione. 

[I]. Per effetto della interruzione s'inizia un nuovo periodo di prescrizione. 

[II]. Se l'interruzione è avvenuta mediante uno degli atti indicati dai primi due commi dell'articolo 2943, la prescrizione non corre fino al momento in cui passa in giudicato la sentenza che definisce il giudizio [ 324 c.p.c.]. 

[III]. Se il processo si estingue [ 306 c.p.c.], rimane fermo l'effetto interruttivo e il nuovo periodo di prescrizione comincia dalla data dell'atto interruttivo (1). 

[IV]. Nel caso di arbitrato la prescrizione non corre dal momento della notificazione dell'atto contenente la domanda di arbitrato sino al momento in cui il lodo che definisce il giudizio non è più impugnabile o passa in giudicato la sentenza resa sull'impugnazione (2). 

(1) Per una deroga a quanto previsto da questo comma v. art. 1-bis d.l. 17 marzo 1999, n. 64 conv., con modif., in l. 14 maggio 1999, n. 134, che di seguito si riporta:«Art. 1-bis. - 1. Per i procedimenti esecutivi pendenti alla data dell'8 settembre 1998, anche se dichiarati estinti per effetto dell'articolo 1 della legge 3 agosto 1998, n. 302, in deroga a quanto previsto dal terzo comma dell'articolo 2945 del codice civile, l'effetto interruttivo della prescrizione rimane fermo fino alla dichiarazione di estinzione e il nuovo periodo di prescrizione inizia a decorrere dalla data di tale dichiarazione». 

(2) Comma inserito dall'art. 25 l. 5 gennaio 1994, n. 25. 




